
 
 
 
Quesiti e relative risposte aggiornati al 14.08.2019 
 
 
AVVISO PUBBLICO PER INDAGINE ESPLORATIVA NON VINCOL ANTE VOLTA AD 
IDENTIFICARE UNA PLATEA DI POTENZIALI SOGGETTI INTE RESSATI A PARTECIPARE AD 
UNA EVENTUALE PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVI ZIO DI PRESENZA SUL 
TERRITORIO DI “STEWARD URBANI”   
 
 
1) Leggendo la determinazione 2019/0700/17 del 30/07/2019 allegata al bando, si nota un 
inciso: “la CUC regionale ha comunicato l’attivazione di una convezione per la vigilanza armata; 
tale strumento non risulta idoneo a soddisfare le esigenze dell’amministrazione comunale in 
quanto trattasi di servizio a tutela del patrimonio immobiliare regionale e non di servizi ausiliari di 
vigilanza a presidio del territorio e a supporto alla cittadinanza..” 
Le opportunità offerte dall’adesione alla CUC sono diverse da come sinteticamente è stato 
descritto, rappresento infatti che i Comuni di Udine, Gorizia e Trieste hanno aderito alla CUC per 
attivare servizi simili a quelli in argomento. 

La Convenzione con la CUC Regione FVG non contempla, tra le categorie di servizi, quello di cui 

alla manifestazione di interesse in argomento. 

 

2) L'oggetto del servizio riguarda il servizio di presenza di "steward urbani" sul territorio del 
Comune di Pordenone, espletato a mezzo di personale non armato, addetto ai servizi di controllo e 
sicurezza. Tra i requisiti minimi, viene richiesto al punto 5) lettera B) punto 2. il Possesso della 
Licenza Prefettizia ad esercitare l'attività di vigilanza ai sensi dell'art. 134 del T.U.L.P.S..   
Al fine di valutare la possibilità di Manifestare l'Interesse all'Indagine riportata in oggetto, chiediamo 
alla S.V. se il possesso di tale requisito è obbligatorio. 
  
Si conferma l’obbligatorietà del requisito, richies to dalla manifestazione d’interesse. 

 

3) Non ci risulta che l’ordinamento giuridico italiano contempli la figura dello “steward urbano”. 
E’ pur vero che l’attività di “stewarding”, prima confinata all’interno degli stadi, viene ormai svolta 
anche all’estero degli impianti sportivi ma è pur sempre circoscritta nell’ambito di eventi e/o 
manifestazioni specifiche. Da quanto si intuisce dalla lettura del bando, nel caso specifico 
sembrerebbe trattarsi di una “generica sorveglianza del territorio urbano svolta da personale privo 
di qualsiasi titolo di polizia (a differenza di quanto si configurerebbe, ad esempio, con l’impiego di 
guardie particolari giurate) svolto attraverso una sorta di pattugliamento del territorio che 
l’ordinamento giuridico pone esclusivamente in capo alle forze dell’ordine. Ammesso che nel caso 
specifico esista già l’approvazione del regolamento di servizio da parte del Questore, si 
configurerebbe, ad ogni modo, un’attività non classificata da affidare a personale con un minimo di 
requisiti (morali e tecnico operativi derivanti da apposita formazione, come previsto anche dall’art. 
11 del T.U.L.P.S.) propri di chi, comunque, esercita già attività di stewarding o di addetto al 
controllo delle attività di spettacolo ed intrattenimento. Da qui, però, al limitare la possibilità di 
partecipazione alle sole aziende che hanno svolto attività di “steward urbano” ce ne corre. 
Significherebbe limitare la partecipazione in contrasto con quanto previsto dalla normativa sugli 
appalti, per di più ponendo come fondamentale un requisito fondato su presupposti “inesistenti” e 



non richiedendo, d’altro canto, ai partecipanti, un requisito professionale di fondamentale 
importanza come il possesso di licenza di Pubblica sicurezza rilasciata ai sensi dell’art.134 del 
TULPS o quanto previsto dall’art. 2, comma ter del D.M. 8 agosto 2007. Chiediamo, pertanto, 
conferma del fatto che sia possibile la partecipazione di aziende in possesso della su citata 
Licenza di P.S. e che, nel triennio precedente la procedura, abbiano effettuato servizi di stewarding 
e/o di addetti al controllo come previsto dal DM 06.10.2009 per l’importo a base di gara.  

Come indicato al punto precedente, la licenza di Pu bblica sicurezza è già prevista come 
requisito nella manifestazione d’interesse. Per qua nto attiene i servizi analoghi si conferma 
quanto richiesto vista la particolarità del servizi o che dovrà essere espletato. 


